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Associazione di psicologia umanistica - esistenziale

Sesto seminario  àpeiron ; 18/19/20  Maggio 2007 – Villa Elena da Persico – Affi (Vr.)
Le figure dell’ansia: 
fenomenologia delle forme psicopatologiche e cliniche dell’ansia
Motivazioni del seminario:

L’esperienza dell’ansia è senza dubbio, fra le emozioni costitutive della condizione umana, quella che attraversa in modo assoluto, decisivo ed altrettanto variegato ogni umana esistenza: l’oscillazione dell’esperienza ansiosa è così ampia da percorrere le diverse forme dell’esistere, dall’ansia “normale” a quella “nevrotica”, fino alle figure più estreme delle esperienze depressive e  psicotiche nelle differenti declinazioni esistenziali. 

L’esperienza dell’ansia fa parte della vita, del mondo-della-vita:  è il “mare” su cui naviga la “barca” di ogni umana esistenza; essa, nel suo essere esperienza radicalmente umana e nella quale ciascuno di noi è “imbarcato”, si manifesta nelle forme e modalità le più inesauribili, imprevedibili ed ingovernabili, in particolare nelle esperienze psicopatologiche.
L’intento del nostro seminario è di avviare l’analisi ed il confronto con le diverse figure dell’ansia nella loro dimensione clinica e psicopatologica; comprendere, attraverso una analisi fenomenologica, come si costituisce e si struttura nelle sue differenti espressioni sintomatologiche e cliniche. 
Cercheremo di transitare, grazie ai contributi di esperti clinici, alcune forme ansiose  dell’umano esistere: quando l’esperienza dell’ansia diviene acuta nei disturbi ossessivo-compulsivi e negli attacchi di panico; quando attraversa l’identità somatopsichica, fissando i limiti non solo delle sindromi psicosomatiche, ma soprattutto dell’esperienze anoressiche; fino  alle forme più radicali, dall’esperienze depressive a quelle dissociative, proprie dell’esistenza schizofrenica. 
Il seminario si propone di fornire ai partecipanti un modello di lettura e di comprensione clinica  e psicoterapeutica che deriva dalla psicopatologia fenomenologica, a partire anche dal confronto con altri modelli.
Il seminario è a numero chiuso per permettere ai partecipanti un coinvolgimento attivo attraverso il lavoro in piccoli gruppi in modo da facilitare l’apprendimento attraverso l’esperienza diretta.
